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addirittura superati gli anziani, per i
quali (almeno al centro-nord) l’inci-
denza della povertà appare in dimi-
nuzione: a livello nazionale per i
piccoli è al 17%, per gli anziani al
14%. L’incidenza della povertà fra i
minori del centro-nord è più bassa
rispetto alla media nazionale, pari al
7,7%, ma in tali regioni le quote di
povertà sono complessivamente
più basse in tutte le classi di età (gli
anziani poveri sono il 7%, i giovani
poveri costituiscono il 5,2%, gli
adulti poveri il 4,3%). Le regioni con
la maggior incidenza di povertà tra i
minori sono Sicilia (41%), Campania
(34,5%) e Calabria (30,6%). I minori
poveri nelle regioni del centro-nord
fanno solitamente parte di famiglie
monoparentali, mentre al sud di fa-
miglie numerose.

Fra i bambini, i più poveri sono
quelli che appartengono alla fascia
tra 0 e 5 anni. La percentuale di in-
cidenza della povertà fra questi è

infatti del 17,8% (ma al sud è quasi il doppio, 32,5%). Fra
i 6 e i 10 anni l’incidenza arriva al 17,6% (sud 32,6%), fra
gli 11 e i 13 anni al 16% (28,7%), fra i 14 e i 17 anni al
16,1% (27,3%).

I minori che vivono in famiglie sicuramente pove-
re (al di sotto dell’80% della linea di povertà), cioè i più
poveri fra i poveri, sono 799 mila (cioè il 7,9% dei mi-
nori) e vivono al sud nell’80,9% dei casi. Molto preoc-
cupante appare la situazione delle famiglie, con mi-
nori al proprio interno, che non hanno i soldi per
comprare cibo (346 mila, 178 mila delle quali al sud) e i
vestiti (1.347.000, 820 mila a sud), per pagare le spese
sanitarie (721 mila, 468 mila) e scolastiche (740 mila, 475
mila), e persino i trasporti (750 mila, 474 mila) o le tasse
(1.060.000, 720 mila).

I
n occasione della Giornata internazionale dell’infanzia, voluta dal-

le Nazione Unite (il 20 novembre di ogni anno) per non dimentica-

re i diritti dei più piccoli, l’Istituto nazionale di statistica ha diffuso

alcuni dati inediti sulla povertà economica e la condizione sociale dei

bambini e adolescenti in Italia. Secondo i dati Istat, nel nostro paese vi

sono quasi 10 milioni di minori; il 17% di costoro (1.718.000 minori) è in

situazione di povertà economica. Si tratta di bambini che vivono in fa-

miglie con livelli di consumi inferiori alla soglia nazionale di povertà,

BAMBINI INDIGENTI,
IN ITALIA SONO QUASI DUE MILIONI
di Walter Nanni

che per il 2005 era pari a una spesa
media mensile di 936,58 euro al mese
per una famiglia di due componenti.

Tenuto conto che in Italia risiedo-
no 7.577.000 persone in condizioni di
povertà, secondo i parametri Istat, i
bambini poveri rappresentano il
22,6% di tutti i poveri italiani. Inoltre,
la ricerca evidenzia che nel 2005 il
14,1% di tutte le famiglie italiane con
almeno un minore al proprio interno
erano in condizione di povertà eco-
nomica (stesso valore del 2004).

In generale, le difficoltà economi-
che associate alla presenza di più figli all’interno della fa-
miglia si fanno più evidenti quando i figli sono minori.
L’incidenza di povertà, che è pari al 13,6% se in famiglia ci
sono due figli e al 24,5% se i figli sono tre o più, si innalza fi-
no al 17,2% (con due figli) e al 27,8% (con tre o più figli)
quando i figli sono di età inferiore ai 18 anni. Il fenomeno
risulta assai diffuso nelle regioni meridionali, dove risiede
anche la maggior parte di tali famiglie: nel mezzogiorno è
povero circa il 42,7% delle famiglie con tre o più figli mino-
ri. In altri termini, nelle regioni meridionali è povero un
bambino ogni tre (30,4%, pari a 1.257.000 soggetti).

A rischio i piccolissimi
Tra i minori si registra la più alta incidenza di povertà, ri-
spetto alle altre fasce di età della popolazione; vengono

L’Istat ha diffuso i dati
sulla povertà minorile: 
i problemi riguardano 
il 17% degli under 18, 

in difficoltà si trova
quasi  un quarto

dei minori italiani.
La situazione

si fa più difficile
nelle famiglie numerose 

e nelle regioni del sud

nazionale
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nazionale
finanziaria

interventi straordinari di bonifica). Gli obiettivi sono mol-
teplici: si va dal sostegno delle famiglie numerose alla
riforma dei consultori, dalla costruzione di asili nido ai
servizi per non autosufficienti, dalla presenza di mediato-
ri culturali nelle scuole alle emergenze derivanti dagli
sbarchi di clandestini. Complessivamente si tratta di circa
600 milioni di euro, diversamente ripartiti tra i fondi cita-
ti, i quali hanno, il più delle volte, natura sperimentale e
sono destinati a fare da catalizzatori per le misure che i
ministeri coinvolti prevedono di attivare entro le rispetti-
ve competenze. Bisognerà monitorare con attenzione
l’attuazione di tali fondi, resa complessa dalla necessità di
coordinare diverse competenze e strutture, ministeriali e
regionali. Senza contare l’esigenza di ottimizzare le risor-
se, puntando in maniera forte sull’integrazione socio-sa-

nitaria, sulla quale la Finanziaria non è esplicita.
Quanto al terzo settore e alla sua integrazione in ta-

le scenario, la Finanziaria ripropone il 5 per mille, esclu-
dendo dal novero dei destinatari le amministrazioni
pubbliche, e limitando a 250 milioni annui, contro i 460
stimati nel 2006, l’importo massimo della misura. Con-
tinuano a mancare invece impegni sui fronti della lotta
all’Aids, della cooperazione internazionale, del poten-
ziamento del servizio civile, a fronte di un aumento
complessivo delle spese militari. In definitiva, ricono-
sciuta una certa sensibilità sociale del governo, occorre
sottolineare l’insufficienza degli sforzi compiuti, lavo-
rando insieme per un’evoluzione futura di segno diffe-
rente. Verso un nuovo welfare, motore di sviluppo, in
una cornice europea.

SERVIZIO CIVILE

Si spende per le armi, non per la pace
Nonostante alcuni segnali positivi negli ultimi mesi del 2006 
(un bando straordinario a settembre, la modifica dei criteri di valutazione
dei progetti in favore del volontariato, un bando straordinario per Napoli)
il mondo del servizio civile e dell’associazionismo per la pace giudica 
con profonda delusione la Finanziaria 2007. La Cnesc (Conferenza
nazionale enti per il servizio civile), di cui Caritas Italiana fa parte, 
ha denunciato che, ancora una volta, si aumentano le risorse destinate
ad armamenti e strutture militari (per il 2007, in totale, oltre 12 miliardi
di euro, circa 330 milioni in più rispetto al 2006), mentre per la difesa
civile e in particolare per il Servizio civile nazionale l’investimento
continua a essere insufficiente.

I fondi stanziati dalla Finanziaria (257 milioni) non bastano 
a garantire la partenza allo stesso numero di giovani, circa 53 mila,
che hanno potuto avviare il servizio civile nel 2006 e che in ogni caso
sono molti meno di quanti vorrebbero impegnarsi in questa
esperienza, ogni anno circa 100 mila. Per il 2007 gli enti hanno
presentato progetti per più di 100 mila richieste. E il rapporto 
sul servizio civile presentato dalla Cnesc il 12 dicembre ha evidenziato
il notevole investimento, oltre 11 milioni di euro solo nel 2005 e solo
in risorse umane, per garantire una sempre maggiore qualità della
proposta, da parte degli enti di servizio civile membri della Cnesc. 
Il rapporto evidenzia un alto grado di soddisfazione dei volontari 
per l’esperienza compiuta, soprattutto in ordine alla crescita umana 
e alla dimensione civica e di cittadinanza. Anche in questo caso gli
enti, espressione della società civile, e soprattutto i giovani superano
la politica in termini di sensibilità e impegno. [Fabrizio Cavalletti]

PARTONO IN POCHI
Una volontaria in servizio civile
in un ente per minori convenzionato
con Caritas. Nella Finanziaria 2007
fondi inadeguati rispetto alle domande
avanzate dai giovani

EL
EN

A 
G

AG
LI

AR
D

I



panoramacaritas

CHIESA ITALIANA
Marcia 
per la pace,
tremila a Norcia

Ultimo dell’anno in
cammino per la pace. 
Si è svolta a Norcia il 31
dicembre la 39a marcia
(nella foto), sul tema “La
persona umana cuore della
pace”, organizzata dalla
Commissione episcopale
per i problemi sociali e il
lavoro, la giustizia e la pace
della Cei, Caritas Italiana 

e Pax Christi, oltre alla
diocesi di Spoleto-Norcia 
e al comune di Norcia. 
La giornata – testimonianze
e cammino silenzioso – 
ha visto partecipare tremila
persone e si è conclusa
con la liturgia eucaristica
presieduta dal cardinale
Renato Martino, presidente
del Pontificio consiglio della
Giustizia e della Pace.

EUROPA
Rumeni e bulgari
nella Ue: sarà
un’opportunità

L’ingresso di Romania 
e Bulgaria in Europa sarà
un’opportunità. Benché
“non bisogna ignorare 
la diffusa preoccupazione 
di quanti temono un pericolo
invasione, specialmente 
da parte di cittadini rumeni,
e al loro interno, dei nomadi”:

così, in una nota, Caritas
Italiana ha commentato, 
a inizio anno, la cittadinanza
europea conquistata dagli
immigrati provenienti da due
paesi neocomunitari. Essa
“costituisce un’opportunità,
in particolare, per l’Italia 
che in questi anni ha potuto
contare sul loro lavoro”.
Positiva, in particolare, 
è “la possibilità di questi
lavoratori di circolare
liberamente e di continuare 
a inserirsi nel mercato 
del lavoro come badanti, colf,
operai edili, metalmeccanici
e stagionali, senza essere
più soggetti alla complicata
procedura del decreto flussi
e dello sportello unico”.
Secondo le stime Caritas
saranno almeno 60mila 
i nuovi ingressi nel nostro
paese nel 2007 dopo
l’apertura delle frontiere
europee: una pressione
migratoria sostenibile, dato
“l’elevato fabbisogno
annuale di nuovi lavoratori 
in Italia”. E il fatto che già
negli ultimi anni gli ingressi
dai due paesi si attestavano
su questi livelli.

SOMALIA
No alla guerra,
continua a Baidoa
l’impegno Caritas

Fermare il bagno di sangue
in Somalia. E lasciare aperte
le frontiere per consentire 
di aiutare la popolazione. 
Lo ha chiesto Caritas
italiana, a fine dicembre, 
nei giorni del conflitto 
che ha visto le forze militari
etiopi, alleate al governo 
di transizione, cacciare dal
paese le Corti islamiche. 

«Il conflitto di questi giorni 
è l’ennesima prova di una
storia di sofferenze senza
fine – affermava, nella nota
Caritas, monsignor Giorgio
Bertin, vescovo di Gibuti 
e presidente di Caritas
Somalia –. La gran parte
della popolazione è in balia
degli eventi bellici, tutte le
fazioni ambiscono al potere».
Secondo il prelato anche
l’ingresso delle truppe
etiopiche «invece di risolvere
il problema, sembra
ingarbugliarlo sempre più».
Gli scontri si sono
assommati a una situazione
umanitaria già gravissima.
Nel 2006, dopo un periodo
di siccità, imponenti
inondazioni hanno colpito
alcune regioni somale;
secondo le Nazioni Unite
sarebbero 1,8 milioni le
persone coinvolte. Nella città
di Baidoa, dove sono iniziati
gli scontri, da alcuni mesi 
è aperto un dispensario
gestito da uno staff sanitario
di Caritas Somalia, l’unico in
tutto il distretto che fornisce
assistenza gratuita a migliaia
di persone. Caritas Italiana
continua a sostenere questo
impegno e fa appello alla
generosità dei donatori
italiani per poter contribuire
ad altre iniziative d’aiuto.

FILIPPINE
Pesanti alluvioni
a fine novembre,
aiuti agli sfollati

Una colata di fango, terra
e sassi ha travolto le
abitazioni. Centinaia i morti,
migliaia gli sfollati. Il tifone
Durian, abbattutosi sulle
Filippine a fine novembre, 
ha colpito una zona alle
pendici del vulcano Mayon,
nella regione di Bicol, a sud
della capitale Manila. 
Le violente precipitazioni 
si sono mescolate alle ceneri
vulcaniche, peggiorando
l’effetto. La Caritas delle
Filippine (Nassa – National
Secretariat of Social Action)
si è attivata a fianco delle
Caritas diocesane delle aree
colpite dal disastro per
prestare i primi soccorsi.
Caritas Italiana, che insieme
alla rete internazionale
sostiene da più di trent’anni
le azioni della chiesa locale,
con progetti rivolti
prioritariamente alle fasce
più deboli e dimenticate, 
ha espresso solidarietà 
e vicinanza nella preghiera 
e ha messo a disposizione
50 mila euro per i primi
interventi; le offerte 
dei donatori consentiranno
altri aiuti nel medio periodo.
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Arriva una barca vuota,
gli ultimi li avremo sempre

Guido Di Bella, 29 anni, è volontario nell’oratorio salesiano San
Domenico Savio di Messina per l’Ispettoria salesiana sicula. Con
il racconto “Senza nome” ha vinto il concorso letterario “Vo.Ci”, il
primo rivolto a chi opera o ha operato nel settore del servizio ci-
vile. Promosso dalla delegazione regionale Caritas Piemonte e
Valle d’Aosta, ha visto pervenire 46 racconti, di cui 13 finiti nel li-
bro “VoCi – Servizio civile volontario. Una scelta di pace”, edito dal-
le Edizioni Gruppo Abele e scaricabile dal sito www.progettovoci.it.

* * *
È la prima volta che scrivo un racconto. Tutto potevo
aspettarmi, fuorché vincere un concorso letterario. Certo, il
tema mi tocca profondamente e quando ho saputo del bando
ho scritto la prima bozza di getto, con la stessa passione che
ha caratterizzato il periodo del mio servizio come obiettore.

“Senza nome” cammina su due percorsi paralleli: 
da un lato il sogno, un mondo in cui si muovono bambini 
che giocano allegri, mai stanchi. E il protagonista disteso 
sulla spiaggia, affascinato dall’immensità della notte. 
Sembra tutto perfetto, scandito da un ritmo quasi magico, ma
l’innocenza di questo sogno viene turbata da una barca vuota
che arriva dal mare. All’inizio i bambini sono presi dall’euforia
del gioco e salgono sulla nave. Ma non è un gioco, e quando
la barca si allontana dalla riva il dramma si consuma.

In parallelo scorre il mondo reale, con il protagonista 
che, come ogni giorno, va a svolgere il suo servizio in oratorio
percorrendo la solita strada, fino all’angolo dove aspetta 
dei bambini – fratelli – che però quel giorno non arrivano. 
Il giovane si ritrova così in una zona degradata della città,
entra nella casa dei bambini, ascolta il racconto disperato della
madre e scopre che i suoi figli sono stati venduti, schiavi nel
nostro tempo. Un mercato di cui il ragazzo non immaginava
l’esistenza. Decide allora che bisogna fare qualcosa.

Alla fine i due mondi sembrano fondersi. Un’immagine
forse più onirica che reale, che lascia al lettore la conclusione.
Ho dedicato questo racconto “ai volontari sempre in servizio”,
perché il servizio civile non è un’esperienza fine a se stessa,
ma un punto di partenza per una storia ancora più grande, 
che non può avere termine. Gli “ultimi” ci sono sempre.

Io oggi sono ricercatore di ingegneria all’Università di
Palermo. Sono passati quattro anni da quando ho svolto il mio
anno di servizio civile. Quel periodo mi ha avvicinato ancora di
più all’ambiente salesiano che ho sempre frequentato. Proprio
qualche giorno fa sono diventato salesiano cooperatore. Sono
entrato nella famiglia salesiana come laico, per vivere nel
mondo il carisma di don Bosco. Con i giovani, per i giovani.

I GIOVANI CHE SERVONO

Rapporto discriminazione,
legge sullo sfruttamento

RAPPORTO EUMC 2006 SULLA DISCRIMINAZIONE 
IN EUROPA. L’Osservatorio europeo dei fenomeni 
di razzismo e xenofobia (Eumc) ha pubblicato a novembre
il suo Rapporto annuale, dal quale emerge che migranti 
e minoranze etniche continuano a subire discriminazioni
in tutta l’Unione europea per quanto riguarda lavoro,
scuola e casa. Oltre ai dati riguardanti discriminazione
razziale e reati di matrice razzista, viene offerto 
un panorama delle iniziative per combatterli.
http://eumc.europa.eu/eumc/index.php

STORIA DI UN ALLARGAMENTO. Il 1 gennaio 2007, 
con l’entrata di Bulgaria e Romania, si è completato 
il quinto allargamento dell’Unione europea. Il primo passo,
nel 1957, fu la Comunità economica europea (Cee)
composta da sei stati (Belgio, Francia, Germania, Italia,
Lussemburgo e Olanda), ai quali se ne sono aggiunti 19,
secondo le seguenti tappe: 1973, Danimarca, Irlanda 
e Regno Unito; 1981, Grecia; 1986, Portogallo e Spagna;
1995, Austria, Finlandia e Svezia; 2004, Cipro, Estonia,
Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca,
Slovacchia, Slovenia e Ungheria. Il cammino
dell’allargamento è destinato a proseguire nei prossimi
anni con l’adesione dei paesi dei Balcani occidentali 
e quello controverso della Turchia. www.europafacile.net

SFRUTTAMENTO LAVORATORI: NUOVO DISEGNO DI LEGGE.
Il consiglio dei ministri del 17 novembre 2006 ha approvato
un disegno di legge sul contrasto del fenomeno dello
sfruttamento della manodopera di stranieri irregolarmente
presenti in Italia. La possibilità che allo straniero venga
concesso uno speciale permesso di soggiorno per motivi 
di protezione sociale, quando emergano concreti pericoli 
per la sua incolumità, era già prevista dall’ordinamento 
e viene integrata con una più puntuale individuazione 
della fattispecie di reato. www.asgi.it

UN NUMERO VERDE AIUTA I RIFUGIATI. Da fine 2006
richiedenti asilo e rifugiati hanno a disposizione uno
strumento in più per accedere ai servizi e conoscere 
le procedure utili per muoversi nel nostro paese. Si tratta 
di un numero verde in grado di fornire risposte adeguate,
orientamento e assistenza legale; risponde al numero verde
nazionale 800.90.55.70 ed è gratuito.
www.integrarsi.anci.it

PILLOLE MIGRANTI




